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INCONTRO TRA I PARTNER, QUESTA 
VOLTA A MADRID

A inizio marzo si è tenuto l’incontro periodico per il coordina-
mento tra i partner di Safe Social Media, questa volta a Madrid. 
Erano presenti: Francesca Ranni (Davide.it), Angelo Nastasi 
(Davide.it – Linkomm), Reynaldo Rivera (Intermedia), Manuel 
Villalobos (Intermedia), Gonzalo Santamaria (Cece), Sergio San 
Martin (Cece), Fior Gutierrez (Cece).

Dalla riunione è emerso che il progetto sta andando avanti bene 
in entrambi i Paesi, gli interventi formativi risultano graditi da 
ragazzi, insegnanti e genitori e i dati che man mano si stanno 
raccogliendo consentiranno di realizzare un’interessante inda-
gine statistica sui ragazzi italiani e spagnoli.
Durante la permanenza in Spagna i partner italiani hanno po-

tuto assistere ad una sessione formativa, tenuta da Sergio San 
Martin di Cece, in una scuola di Valladolid. L’esperienza è stata 
interessante, perché ha permesso un proficuo confronto tra gli 
interventi nei due Paesi volto a integrare il più possibile il pro-
grammo educativo.
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LE OPINIONI DEGLI INSEGNANTI

Come vi avevamo accennato dopo l’intervento formativo nelle scuole contattiamo gli insegnanti re-
ferenti per ricevere un feedback, utile per valutare l’impatto del programma proposto e migliorare 
in futuro. Sono arrivate le prime opinioni, ricche di spunti. 

Il progetto Safe Social Media risulta in generale molto gradito per via degli argomenti che promuo-
ve, ritenuti di primaria importanza per una corretta crescita dei ragazzi ma troppo spesso trascurati 
nei normali curricula scolastici.
”Ritengo sia stata un’opportunità importante aver potuto partecipare al progetto Safe Social Media in quanto ha per-
messo ai ragazzi di capire alcuni pericoli a cui potrebbero sottoporsi utilizzando in modo negativo i Social Media e anche 
a cogliere alcuni pericoli  rispetto alla loro ‘privacy’.  Inoltre ha consentito agli insegnanti di vedere i ragazzi in un’ottica 
più completa e spesso sconosciuta.  Aprendo uno spaccato sul mondo degli alunni che a noi adulti spesso sfugge. Abbia-
mo visto molti ragazzi sempre demotivati, attenti interessati e oserei dire appassionarsi a queste tematiche”.
“E’ stato un modo per entrare in un mondo dove molti  ragazzi non hanno figure adulte di riferimento: l’utilizzo di Inter-
net, dei Social Network e anche dei videogiochi vengono spesso vissuti dai ragazzi lontano dal controllo degli adulti. E’ 
come se fosse un mondo tutto loro.“

I ragazzi sono stati quasi sempre attenti e partecipi, interessati agli argomenti proposti e soddisfatti 
dei risultati.
”L’intervento ha destato interesse e ha toccato alcuni punti sui quali i ragazzi non si sono mai interrogati: ad es. la 
gestione del tempo nei videogiochi, la sicurezza nei social network, la scelta delle trasmissioni televisive / giochi adatti 
all’età. I ragazzi usano qs strumenti con un idea di “consumo”, pensando che se una cosa si può fare dal punto di vista 
tecnologico, allora vuol dire che è giusto farla. Non riflettono sull’opportunità di agire o meno in un certo modo. Due ore 
non sono molte per cambiare un modo di agire, ma sono un inizio.”

Particolarmente apprezzati sono risultati gli inviti al dialogo dei ragazzi con i loro genitori e inse-
gnanti e i tentativi di non demonizzare i problemi presenti nei social media ma ricondurli a valori 
positivi: il senso di responsabilità, la consapevolezza, la solidarietà, il rispetto dello spazio altrui e 
dell’intimità. Non mancano le proposte di miglioramento che ci saranno sicuramente molto utili.

Scuola Media A. Manzoni - Barletta. Istituto San Giovanni Evangelista - Roma.



AL VIA IL CONCORSO DI SSM: RAGAZZI PARTECIPATE!

E’ finalmente online il form per potersi iscrivere al concorso e consegnare i propri elaborati.    

Ricordiamo che i ragazzi potranno partecipare a due sezioni:
• Categoria individuale.
• Categoria classe.

I ragazzi dovranno produrre un elaborato, nel formato che più preferiscono (video, fotografie, im-
magini, slogan, volantini, etc.)  che sviluppi il tema “No alla violenza nei social media. Per un uso 
responsabile e sicuro delle nuove tecnologie e per costruire una società migliore (anche) attra-
verso i social media”.
Tra i premi un tablet pc e un viaggio a Barcellona!

I progetti dovranno essere consegnati attraverso il form presente sul sito Internet alla pagina 
http://it.safesocialmedia.eu/materiale/concorso-safe-social-media (accessibile anche dal banner 
presente nella home page) entro il 30 APRILE 2012.
Per evitare problemi tecnici causati da un possibile sovraccarico di accessi al sito consigliamo di non 
aspettare l’ultimo giorno per la consegna.
Dal sito è anche possibile scaricare il regolamento completo del concorso, con indicazioni su forma-
ti consentiti, premi, modalità di partecipazione, etc.
Invitiamo gli insegnanti a promuovere presso i ragazzi questa grande opportunità di riflessione e 
approfondimento sui temi trattati durante l’incontro formativo.



I PROSSIMI PASSI

Gli incontri formativi nelle scuole sono in fase di conclusione. Molte scuole sono già all’opera per 
partecipare al concorso, fino a fine aprile si avrà tempo per consegnare gli elaborati. Al termine del 
periodo utile la Commissione si riunirà per valutare i lavori consegnati e a inizio maggio verranno 
comunicati i vincitori.
Nel frattempo avremo raccolto tutti i questionari e il partner Intermedia lavorerà all’elaborazione, 
per restituirne una lettura utile anche alle scuole.

Come sempre il sito web www.safesocialmedia.eu sarà arricchito con notizie e nuovo materiale, vi 
invitiamo a seguirci.
Rinnoviamo l’invito a tutti gli insegnanti, educatori, genitori e operatori della comunicazione coin-
volti nel progetto a iscriversi nella sezione “Stakeholder” del sito web www.safesocialmedia.eu. 
Una grande opportunità per vedere chi sono i “portatori di interesse” che collaborano e partecipa-
no a vario titolo all’iniziativa e sono vicini ai temi della prevenzione e lotta alla violenza sui social-
media e uso sicuro e consapevole delle nuove tecnologie. Primo passo per la costruzione di una 
rete sensibile all’argomento, per futuri scambi e collaborazioni.

Ricordiamo che safe Social Media è su: 
• Facebook: http://www.facebook.com/SafeMediaEU.
• Twitter: http://twitter.com/SafeMediaEU.
• Twenti.

Seguici anche sui social network! In questo modo potrai scoprire in anteprima tutti gli sviluppi del 
progetto e ci aiutarai a far conoscere l’iniziativa ai tuoi contatti.



CONTATTI

SITO INTERNET
www.safesocialmedia.eu

E-MAIL
info@safesocialmedia.eu

FACEBOOK
www.facebook.com/SafeMediaEU

TWITTER
twitter.com/SafeMediaEU

----------

PARTNER

ASSOCIAZIONE DAVIDE.IT ONLUS
www.davide.it

Francesca Ranni 
comunicazione@davide.it

Tel. +39 011 45 30 900

CECE - Confederación Española de Centros de Enseñanza
www.cece.es 

Gonzalo Santamaria
gonzalo.santamaria@cece.es

Tel. + 34 91 725 79 09

INTERMEDIA CONSULTING
http://www.intermediaconsulting.org 

Manuel Villalobos - Reynaldo Rivera
info@intermediaconsulting.org

Tel. +39 06 32 23 399

Il presente progetto è finanziato con il sostegno della Commissione europea.
L’autore è il solo responsabile di questa pubblicazione (comunicazione) e la Commissione

declina ogni responsabilità sull’uso che potrà essere fatto delle informazioni in essa contenute.


